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Napoli in quell'aprile del '45 
Larghi strati di popolazione vivevano, per ragioni di forza maggiore, sui traffici illeciti - Gli ope
rai dediti al grande sforzo per la ricostruzione - I pericoli di una frattura politica tra nord e sud 
Ad oltre trent'anni da allora la città si è svegliata e le avanguardie sono divenute moltitudini 

Nei giorni indimenticabili 
della insurrezione vittoriosa 
dell 'apri le 1945 Napoli era 
ancora una città pul lulante 
di soldati delle Potenze im
pegnate nella guer ra contro 
Hitler e Mussolini, ma non 
era già più, dal giugno del
l 'anno precedente , la capita
le dell 'Italia l iberata. La cit
tà aveva, ormai, alle spalle 
l 'incendio purif icatore delle 
giornate del settembre-otto
bre '43. Il governo di unità 
nazionale costituitosi nell'a
prile '44 a Salerno, si e ra 
trasferito a Roma subito do 
pò la sua liberazione. Alla 
Presidenza del Consiglio non 
c'era più Badoglio ma Bono-
mi. Con l 'al lontanarsi del go
verno era sembra to ai napo
letani che anche la guerra 
fosse più lontana ed in effet
ti il fronte si era, in quei 
diciotto lunghi mesi, sposta
to costantemente verso il 
Nord. I problemi della vita 
quotidiana e rano r i tornat i 
ad essere, per la maggioran
za delle popolazioni del Mez
zogiorno, quelli più ossessio
nanti. Ed a Napoli quell 'os
sessione era più forte che 
altrove. 

Larghi s t ra t i sopra t tu t to 
tra le masse popolari più di
seredate, vivevano per ragio
ni di forza maggiore sui traf
fici illeciti e sul mercato ne
ro al imentato dalle t ruppe 
americane. La prostituzione 
era un fatto di massa. Sol
tanto gli operai e rano dediti 
al g rande sforzo della rico
struzione, delle industr ie re
sidue, dalle macerie. Ma 
« di stabilimenti clic avreb
bero potuto dar lavoro a cir
ca 27.000 operai » (come a 
nome del CLN ebbe a dire 
Gino Bcrtoli nella sua rela
zione al Pres iden te Ferruc
cio Parr i ) e rano ancora oc
cupati dai soldati alleati . Al
tr i 35.000 vani di abitazione 
erano requisit i dalle t ruppe 
e dalle organizzazioni milita
ri anglo-americane. 

L'A.M.G.O.T. era ancora di 
fatto il vero governo delle 
zone l iberate, sopra t tu t to a 
Napoli ove si era istallato su
bito dopo la r i t i rata dei tede
schi. Cento bombardament i 
avevano colpito gran par te 
delle at t rezzature del Por to 
e dello scalo ferroviario. Si 
calcolavano a 80.000 i vani 

Le manifestazioni nella regione 
Queste le manifestazioni di oggi per 

celebrare l 'anniversario della Liberazione 
dal nazifascismo: in c i t ta i giovani ant i 
fascisti si r i t roveranno al lo stadio « Col
lana » al Vomero dove alle 15 inizia la 
manifestazione un i tar ia dei moviment i 
giovani l i democrat ic i . 

A cura del Comune corone di al loro sa
ranno deposte in t u t t i i luoghi che ricor
dano la lot ta di Liberazione. 

Ad Afragola manifestazione alle 19 con 
Joice Lussu, medaglia d'argento della Re
sistenza. e Armando Izzo; seguirà i l f i l m 
f Mussol ini u l t imo a t t o » : nel pomeriggio 
spettacolo musicale. A Marano ore 9.30 
manifestazione un i tar ia dei par t i t i de
mocrat ic i ; a Monte di Procida ore 9,30 
mostra e d iba t t i t o ' con I l io Daniele; a 
Frat tamaggiore ore 11 manifestazione 
uni tar ia indet ta dal la g iun ta ; a Vico 
Equense ore 17,30 assemblea un i tar ia ce-; 
Vi t ie l lo e Amodio; a Grumo Nevano ore 
1B mostra e spettacolo organizzati dalla 
g iun ta ; a Casalnuovo ore 10 manifesta
zione nel cinema con i par t i t i democra
t ic i e i moviment i g iovani l i . A Bosco-

reale comizio alle 11 con Papa, nel pome
r iggio mostra e f i l m . 

A Salerno manifestazione promossa 
dal l 'amminist raz ione provinciale, sinda
cato un i ta r io , forze pol i t iche e associa
zioni par t ig iane: corteo f ino al cinema 
Augusteo dove par leranno Claudio M i 
l i te, Ugo Caramanno e Fasolino. 

Ad Ar iano I rp ino ore 10 comizio di 
D'Ambrosio, segretario della federazione 
i rp ina ; a Montemi le t to comizio di Lucio 
Fierro, della segreteria i rp ina ; ad Avel
l ino assemblea aperta nella sezione « A l l 
eata » con Freda. e « Potente » con En
rico Rocco. Manifestazioni a Greci con 
Ermanno Simeone e a Vi l lanova con 
Flammia. 

A Benevento manifestazione un i ta r ia 
alle ore 10.30 nella sala de l l 'ammin is t ra
zione provinciale. 

Nelle scuole: domani al liceo V. Ema
nuele, ore 10, conferenza di Gustavo 
Tro is i , dei e Volontar i della l i be r t à» ; do
man i . nello stesso liceo, conferenza alle 
ore 10. del sindaco di Napoli Maur iz io 
Valenzi. 

distrut t i e a 120.000 quelli 
gravemente danneggiati . Nei 
quart ier i più colpiti, come 
a Mercato e Vicaria sì ave
vano cifre di affollamento 
che raggruppavano punte di 
11-12 persone a vano, a Pon
ticelli la media era di 6.6. I 
gruppi politici napoletani 
più avanzati e rano costretti 
da un lato a constatare che 
la loro città non era più il 
bar icentro della vita politica 
dell 'Italia in guerra , dall 'al
tro avvertivano, sia pur in 
modo attutito, che la mag
gioranza dell 'opinione pub
blica napoletana si andava 
di nuovo estraniando dalla 
g rande sanguinosa lotta in 
corso, che, invece, vedeva 
tu t to il centro-nord levarsi 
contro l 'hit lerismo ed il fa
scismo. E ciò men t re ripren
devano du poil de la bete le 
forze della reazione riavu
tesi dalla g rande paura del
la epurazione e coagulatesi 
a t torno ai Savoia, forti del
la presenza protet tr ice de
gli stati maggiori anglo-ame
ricani. 

Mai come allora forse il 
pericolo di una rottura po
litica tra il Mezzogiorno e 
l'Italia del centro e del nord. 
che Togliatti non aveva ces
sato di indicarci come la più 

grave iattura per la Nazione 
durante tut to il suo soggior
no napoletano, fu così allar
mante. Ce ne dovevamo ac
corgere dolorosamente poco 
più di un anno dopo nel cor
so della campagna per il 
Referendum istituzionale del 
1946. che vide nel Mezzogior
no in generale ed a Napoli 
e Palermo in part icolare, af
fermarsi una schiacciante 
maggioranza a favore della 
Monarchia. L'11 giugno alla 
proclamazione della Repub
blica si giunse fino alla ag
gressione armata contro la 
sede deila nostra Federazio
ne, in via Medina che costò 
la vita a ben 10 napoletani . 

Ma in quel l 'apr i le noi co 
munisti , socialisti, repubbli
cani guardavamo con fierez
za e fiducia all 'avanzata del
le forze militari antifasciste 
e allo sviluppo d i rompente 
del movimento part igiano. 
« E' ormai su quei fronti e 
non più a Napoli, ci diceva
no. che si decideranno le sor
ti di tu t to il Paese. Mezzo
giorno compreso ». 

E così in effetti fu. Il 24 
aprile il quotidiano lì Risor
gimento annunciava: « Le 
truppe di Zukov e di Koniev 
sono entrate a Berlino •! I 
russi e rano sull 'Elba e gli 

americani sul Danubio. Il 
27 apri le si combatteva per 
la liberazione di Fer rara . Le 
forze part igiane italiane era
no in movimento. Il giorno 
dopo venivano l iberate Mo
dena e La Spezia ment re il 
Po veniva varcato in diversi 
tratt i . Giorno dopo giorno, 
ora dopo ora la radio e la 
stampa annunciavano: « // 
popolo insorge a Genova, Le
gnano. Novara ed in molti 
altri centri *, « Gli alleati a 
Verona e oltre l'Adige » e 
ancora « / patrioti assumono 
il governo di Milano ». « // 
CLN Alta Italia si proclama 
solo governo legittimo ». Il 
28 aprile radio Milano con
ferma la notizia del l 'a r res to 
di Farinacci . Pavolini, Gra-
ziani poche ore dopo viene 
data notizia del l 'avvenuta 
fucilazione di Mussolini. 

Presi dal nostro entusia
smo. non percepivamo a pie
no il distacco, che si andava 
intanto sempre più accen
tuando, tra le forze politi
che progressiste e la g rande 
massa della popolazione, più 
che ai bollettini di guer ra 
at tenta ormai alle notizie co
me quella che annunciava la 
• distribuzione delle razioni 
di paste alimentari dell'en
tità di 1.170 grammi a per

sona da prelevare con buoni 
pasta al prezzo di lire 22 
al Kg. ». 

Il 24 apri le nelle pagine 
interne // Risorgimento di
retto, allora, dal prof. Del 
Secolo sincero democratico 
e amico di Croce, pubblicava 
un comunicato in cui era 
detto che ben presto « al San 
Carlo si darà il Rigoletto » 
e in altra par te avvertiva i 
cittadini che « occorre asso
lutamente vaccinarsi contro 
il vaiolo ». Il dir i t to al ri
torno alla vita normale si 
affermava prepotentemente . 

Dovettero passare parec
chi giorni, dopo il 25 apri
le, prima che nel CLN napo
letano ci decidessimo ad in
dire una manifestazione po
polare per festeggiare la vit
toria dell ' insurrezione. Final
mente il comizio fu indetto 
per il giorno 7 maggio alle 
ore 11.30 in piazza Munici
pio. Alcune migliaia di per
sone, in maggioranza operai 
delle grandi fabbriche di Na
poli della OMF. della Bacini 
e Scali, dell 'ILVA e delle 
officine di Torre Annunzia
ta e di Castel lammare e di 
Pozzuoli, si radunarono nel
la piazza di fronte al Comu
ne tra uno sventolio di ban
diere rosse e tricolori senza 
stemma sabaudo. Ricordo be
ne quella matt ina piena di 
sole ove assieme a Vincen
zo La Rocca, che era allora 
vice-Sindaco di Napoli, assi
s temmo dai balconi di Pa
lazzo S. Giacomo al corteo 
ed al comizio tentando di an
negare nella festosità di 
quella manifestazione popo
lare il penoso dubbio che 
ci assaliva. 

Avvertivamo con doloroso 
stupore, sia pure senza con
fessarcelo. che quella folla 
era soltanto un 'avanguardia , 
e che la città, la g rande me
tropoli par tenopea era anco
ra lontana, in gran par te as
sente. 

Ripensandoci oggi, ad ol
t re t ren t ' anni da allora, co
me non commuoversi nel 
considerare che finalmente 
— grazie sopra t tu t to alle 
nuove generazioni — la cit
tà si è svegliata e che quel
la avanguardia è diventata 
molti tudine? 

Maurizio Valenzi 

Come gli operai ricostruirono 
I1L VA distrutta dai nazisti 

I mesi duri della ripresa dell'acciaieria di Bagnoli contro il parere degli alleati — Il finan
ziamento dei ministri comunisti e socialisti di allora — La visita di Togliatti e di Nenni 

La difesa delle fabbriche napoletane dalle conseguenze distrut t r ic i della guerra e della catastrofe del fascismo 
assume, nella nostra ci t tà, il carattere di un impegno e di un grande sacri f ic io dei lavoratori per la ricostruzione a 

.par t i r ^ . Hai 1944-45. Ciò perché non fu possibile alla f ine de l settembre 1943 una difesa tempestiva per sottrarre le 
fabbriche alla furia devastatrice dei nazisti. Basti ricordare le settimane di eaccia all'uomo da parte dei tedeschi per 
catturare giovani e lavoratori da deportare in Germania. Quando il 28 settembre i napoletani si sollevarono dando 
vita alle quattro giornate per cacciare l'invasore ed i suoi complici, i tedeschi avevano minato la maggior parte delle 
fabbriche. Così, ni momento | _ _ _ 

j Entusiasmo e iniziative 
negli ambienti culturali 

Una serie di riviste intorno a cui si radunarono gli intellettuali 
giovani - Il ruolo della « Voce » - La « scoperta » del marxismo 

della fuga, furono fatte sal
tare m aria la OMF di viu 
Benedetto Brln, la Bencini 
di via Giantureo. l'ILVA da 
attuale I lalsiden di Bagno
li, le Officine Aeronautiche 
della Navalmeccanica, che 
da pochi mesi erano state 
spostate dall'area del porto 
e sistemate in alcune grot
te a Posillipo. ed altri sta
bilimenti vitali per l'econo
mia cittadina 

Gli alleati, una volta arri
vati a Napoli, completaro 
no. per esigenze belliche, lo 
.imantellamènto di alcune 
fabbriche. 

In questa situazione l'im
pegno per la ricostruzione 
delle fabbriche divenne una 

Negli ultimi anni del fasci
smo 1 gruppi d'opposizione al 
regime divennero più attivi, 
cercarono di prendere contat
ti, di stabilire collegamenti 
concreti sul piano operativo. 

Tra gli intellettua.i e gli 
vera e propria ba'.tagha per i artisti cominciò a formarsi"il 
la difesa del patrimonio in 
dustriale di Napoli che la 
classe operaia condusse a 
prezzo di enormi sacrifici e 
non solo per superare le in
credìbili difficoltà del mo 
mento, ma anche sul terre
no delle scelte politiche, che 
dovevano essere fatte. I vec
chi operai dell'Ilvo ricorda
no come nel 1945 il comando 
alleato dichiarò che era im
possibile ricostruire lo sta
bilimento siderurgico di Ba
gnoli, anche — come si dis
se — per le condizioni in cui 
si trovava. Ma le maestran
ze tennero duro. Fu un la
voro terribile per ì 3.000 ope
rai che allora costituivano 

convincimento che un'azione 
efficace di propaganda e di 
lavoro politico poteva svol
gersi solo a condizione di un 

j approfondimento degli studi. 
I di una diretta presa di cono-
i scenza dei testi essenziali del 
• marxismo. Erano poche le bi

blioteche che possedevano li-
! bri interessanti: quella di Aiv 
I tonio D'Ambrosio che, dagli 
! intellettuali della mia genera-
[ zione. era s tata appassionata

mente frequentata, prima che 

| Cosenza, pioniere del razio 
nuh-mo a Napoli ad e_em-

I pio, curava la rubrica del
l 'architettura. Pasquale Pru 

| nas quella del cinema. Sulle 
\ colonne de « La voce >> che bi 

avvaleva del prestigio di Ma 
no Alleata, apparvero le tir
ine più autorevoli della cultu 
ra italiana, da Pratolmi a 
Beman . da Gat to a Piovene4 
da Pampaloni a Vittorini e vi 

i debuttarono Compagnone e 
j Rea. Prisco e De Iaco. la 

.-.chimp.1. Tarenetti . Tatafio-
re. Montefusco e qualche al
tro. Precedentemente, nel '44, 
per iniziativa del sottoscritto, 
era nata la Libera associa
zione degli artisti, con un 
programma unitario tendente 
a iaccogliere tutte le forze vi
ve delle arti ligurative senza 
distinzioni di tendenza, aper
to a tutte le esperienze del
l'arte moderna. La libera as-
hociazione disponeva delle 
:rundi sale d'esposizione del-

Ortese e Mario Schettini. Ap i la galleria Fort'i, in via dei 
parve poi « Sud » i! giornale ! Mille Purtroppo uno dei gio 
diretto da Prunas che con
vogliò altre forze sparse, as 
sociandole a una linea d'azio
ne culturale. Il primo nume 
ro di « Sud » apparve nel no 
vernbre del '45. Recava arti-

I il caro amico e compagno i coli e poesie di Giuseppe Pa-
cadesse nelle grinfie della pò 
lizia fascista; quella di Vin
cenza La Rocca, a Nola, dal
la quale ogni tanto ci giunee-

., „ . „ , . „ j„ i .„ ,„„•!• . i va un volume pieno di 6otto-
%IVIZ,Ì\? nr fmnTn", 1 ^ ' --neature colorate e di com-Poi venne il primo finan- , m _ n t , . a n n o t a z , o n i t r a c c i a t ; 

ziamento per la ncostruzio 
ne. d: 100 milioni. Erano ai 
loia ministro alle Finanze il 
comunista Pesenti e. all'In
dustria. il socialista Moran
do I lavori erano diretti dal 
consiglio di gestione che era 
stato costituito da operai. 
tecnici e dirigenti. Ci parla 
di quei mesi duri il compa
gno Domenico Marano, ora 
Consigliere comunale del PCI 
a Napoli, che. ent ra to in fab
brica con una leva di giova
nissimi nel 1936. fu uno dei 
primi operai fonditori che 
nel 1946 riprese lavoro nella 
acciaieria ricostruita. 

Marano ci ricorda i mo
menti importanti , di entusia
smo. quando in quegli anni 

nervosamente ai margini del 
1 testo, e quelle, più scarse. 
: ma ugualmente appetitose. 
j che ognuno di noi era riusci

to a mettere insieme grazie 
soprattut to al libraio Mario 

I Guida che riusciva a farci 
I arrivare da Parigi, abilmen-
j te truccati, i libri delle a Edi-
i ttons Sociales ». 

Dopo gli arresti del 1938. 
quando caddero molti com
pagni. tra i quali, oltre An
tonio Cacciapuoti. Ugo De 
Feo e Carlo Rossi, ì collega
menti divennero più difficili. 

Sapevamo che il part i to c'e
ra, che si lavorava, specie 
nelle fabbriche. I nomi di 
Gennaro Rippa. di Giorgio 

Ta'fàbbrk^Tfu "visitata 'da^To- fr Quadro. di Spinelli e di altri 
operai rivoluzionari circola
vano t ra noi. anche se non 

vani pittori più geniali, sul 
j quale molti di noi facevamo 
| affidamento. Antonio Pian-
1 chini, era morto sul fronte 

Le vicende della cultura 
dello immediato dopoguer
ra sono, naturalmente molto 
più complesse e più ricche dì 
quanto appaiono da questi ri
cordi frettolosi, buttati giù 
all'ultimo momento, senza 
avere la passibilità di con-

| .-.ultare gli scarsi documenti 
e le poche testimonianze «_i-
stenti su quell 'entusiasmante 
momento della vita napoleta 

! na che andrebbe attentamen-
ì te studiato. 

Paolo Ricci 

' troni Griffi. Ghirelh. Compa-
] gnone. La Capna . Prunas, 

Scognamiglio. oltre che una 
poesia di Giaime Pintor. 

Tra ì collaboratori stabili 
di « Sud » vi erano Tommaso 
Giglio. Franco Rosi. Alberto 

j Iacoviello. Accanto al giorna-
• le di Prunas si formò il 
! «Gruppo Sud», al quale ade

rirono i giovani artisti più in-
. teressanti e dotati del mo-
j mento: Lippi. De Fusco, \Va-
| - - • • • • • • l l l l l l i l l I t l M I I I I I I I I I I I I I I I I t M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I M I - l " 

Una e c i c l o p e d i a nuova p e r l e r i c e 
rene d e i n o s t _ r i f i g l i ; uno s t r u 
mento p e r a f f • ^ ^ erroare l a dem 
o c r a z i a n e l l a I I I s o c i e t à e n e l 
l a s cuo l a . IO | %0 v ivo i n s o c i e 
t à con GLI ALTRI. GUI ALTRI sono 

Come nacque la de salernitana 
L'itinerario di un opuscoletto: « Idee ricostruttive della DC» - La prima riunione in una sacrestia 

Abbiamo chiesto a Girolamo Bottiglieri, uno dei fondatori t 
della DC nel Salernitano, di descrivere per l'Unità le giornate \ 
nelle quali si ricomponeva il tessuto democratico distrutto ! 
dal fascismo. i 

Subito dopo :1 25 luglio, con 
alcuni amici dei lontani anni 
delle associazioni giovanili 
cattoliche parlai della urgente 
necessità di dare il nostro 
fattivo contributo alla ripresa 
della vita democratica. E con
siderammo insieme la possi
bilità di pubblicare al più pre
sto un giornale, pur modesto 
che fosse. 

In quesgli stessi giorni, in 
un occasionale incontro. « 
Cava dei Tirreni, con altri 
due amici — Galdo. della De
mocrazia del Lavoro, e Ava
r i a n o . del Par t i to Socialista 
— ebbi un analogo scambio 
di idee: m.i tu t to .->• dovè 
rinviare a quando .sareb
be s ta to possibile pensare ad 
altro che non fos_e la sal
vezza fisica delle nostre fa
miglie. 

Verso la fine di agosto, o 
nei primissimi giorni di set
tembre. qualcuno mi fece leg
gere un opuscoletto pervenu

togli clandestinamente da Ro 
ma e intitolate ><Idee neo-
struttive della Democrazia 
cristiana». 

Dopo qualche giorno però. 
nella località ove ero sfollato. 
Fisciano, ci trovammo in pie 
na guerra: la zona d.ventò 
caposaklo di resistenza del te
deschi per la protezione del-
la loro ritirata, e i bombar
damenti degli anglo america
ni erano continui. Dovetti ef
fettuare con la mia famiglia 
varii spostamenti, fino a rag
giùngere. attraver.-o le mon
tagne. un'altra località. G.ii.i-
no. già densa di m.gliau di 
sfollati, dove ci accampam
mo sui pagliai in una casa in 
costruzione: li subimmo la 
prima deportazione di uomini 
e di giovani, effettuata da po
chi ma inesorabili e arma-
tissimi soldati tedeschi. 

Finalmente arrivarono le 
truppe alleate e nei primissi
mi giorni di ottobre potei tor

nare a Salerno. 
Qui mi mcoiitr.ii con Cac

ciatore. del Part i to Sociali
sta. che mi avverti che non si 
poteva costituire il comitato 
di Liberazione, perche man
cava la Democrazia cristia
na: e poco dopo con Luigi Bo-
nocore. altro vecchio amico 
del movimento cattolico, il 
quale mi disse che l'arcive 
scovo mons. Monterisi mi vo 
leva vedere: e mi accennò 
d: che c a . i intendeva par 
larmi. 

Anda: subito da mons. Mon-
terisi e portai una copia di 
quelle .(Idee ricostnittive del
la DC» che nel frattempo 
ero riuscito a procurarmi. 
Parlammo a lungo, prese, per 
leggerlo at tentamente, l'opu-
sco'o che _1; aveio porta 'o 
e mi det te appuntamento pel 
_iorno dopo. 

L'indomani tornai con B.io 
nocore: mons Monter-.si ci fu 
lareo di consigli e di prezio 
s: v jggenment i : la sua antica 
esper.enza. anche di att ività 
civica e di giornalismo, e: 
mise in grado di formulare un 
concreto piano di azione, che 

potrei dire <tutto nostro». 
perché non eravamo ancora 
in condizioni di avere con
tatti non dico cogli amici di 
Roma, ma nemmeno con 
quelli di Napoli: e perciò non 
potevamo avere quei chiari
menti e quelle garanzie di 
autenticità delle «idee rico
struttive» che noi volevamo. 

Mettemmo subito il nostro 
piano din attuazione: convo
cammo tut t i gli ex popolari 
che potemmo rintracciare. 
nonché altri amici, e ci riu
nimmo (in poche decine di 
persone» nell'unico locale di 
cui fu possibile disporre: una 
sa-restia. 

Il risultato della riunione 
fu questo: immediata costi
a m o n e del «Partito dei cit
tadini cattolici», con un pro
gramma che ricalcava le 
«idee ricostnittive-- senza 
tuttavia adottarle incondizio
natamente: pubblicazione di 
un settimanale, del quale io 
bare: s ta to il direttore. 

Dopo qualche giorno furo
no diffuse le schede di ade
sione al part i to e furono fatti 
gli opportuni passi presso le 

; autorità di occupazione per 
i poter s tampare il settimana-
! le. 
; Le adesioni al part i to su-
| perarono ogni aspettativa, e 
i da varii paesi della provin-
i eia ci chiesero di poter pren

dere simile iniziativa. Dopo 
qualche set t imana. però. 
ci potemmo incontrare cogli 
amici della DC di Napoli e 
subito il part i to dei cittadini 
cattolici divenne Democrazia 
cristiana: e in meno di due 

! mesi avemmo quasi duemila 
J adesioni solo nel comune di 

Salerno. 
! Un secco diniego avemmo 
! invece dalle autori tà al* 
| leate per la pubblicazione del 
j set t imanale: ma un deciso in-
! tervento di mons. Monterisi ci 
| fece di li a poco avere il 
! permesso: e così a dicembre 
! 1943 potè uscire « L'Ora del 
I Popolo ». Ed ebbe un vero suc

cesso. in Salerno e in pro
vincia. E. si noti, apr i la 
strada agli altri part i t i per 
poter avere simile permesso 
dalle autori tà alleate. 

J Girolamo Bottiglieri 

gliatti e da Nenni. 
Nel 1946 la ricostruzione i 

era già a buon punto: entra
rono in funzione, oltre alla 
acciaieria, il primo forno 
Martin, l'officina meccanica, 
la cockena, mentre era qua
si completato l'alto forno. 
L'anno dopo la fabbrica fun
zionava al 70 per cento. 

Fin dai primi tempi del 
rientro in fabbrica. all'Uva 
(e la cosa si verificò anche 
in altri stabilimenti ricostrui
ti) gli operai organizzarono 
conferenze di produzione che 
non riguardavano solo Ba
gnoli ma la siderurgia nazio
nale. L'obiettivo che si di
scuteva alloro era di pro
durre due milioni di tonnel
late di acciaio annue 

Poi. nel 1948. dopo il 18 
aprile nello stabilimento si
derurgico di Bagnoli, come 
negli altri stabilimenti rico
struiti coi sacrifici dei lavo 
ratori. cominciò la repres
sione, il licenziamento di 
centinaia di operai tra cui il 
gruppo dirigente comunista. 

Cominciò così una nuova 
battaglia per la difesa, que
sta volta. del!a libertà e del
la democrazia nella fabbrica 
che le maestranze affronta
rono con la stessa responsi 

eravamo ancora riusciti a 
stabilire con quei compagni 
un contat to. 

Nel corso della guerra av
venne un fatto nuovo, un fat
to che doveva aprire nuove e 
impreviste possibilità di la
voro: la radicalizzazione di 
consistenti gruppi di studenti 
iscritti al CUF. Galdo Galde-
risi. l'eroico compagno truci
dato dai nazisti m Albania. 
era l'ideologo e il naturale 
dirigente di un movimen
to che assumeva sempre più 
vaste dimensioni. Altro uni
versitario di grande prestigio 
era Renzo Lapiccirella. il qua
le. con Luigi Compagnone, 
Antonio Ghirelli. Luciana Vi-
viani. Riccardo Longone e al
tri, riusci a trasformare il 
giornale dei gruppi universi
tari fascisti. « Nove maggio » 
in una tr ibuna per dibattiti 
ideologici e politici, approfit
tando anche della bovina stu
pidità dei fascisti i quali non 
riuscivano a leggere tra le 
righe de?Ii articoli proposti 
dai compagni il loro vero 
contenuto. In un numero del 
giornale del GUF Luciana Vi-
viani riuscì addir i t tura a pas-
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sare un discorso di Mao Tsc 
bilità e tenacia d: sempre e i Tung. da lei tradotto e fir-
nella quale si formò una . mato. Al momento della Li-

• nuova generazione di lavo- | berazione molti di questi gio-
i ratori. I! clima miglioro do- | vani combatterono per cac-

po le '.otte del 1968 Ma al- i ciare i tedeschi e. contem-
i poraneamente. cominciarono 
' ad cperare nei loro specifi

ci campi di interesse. Gae
tano Macchiaroh divenne edi
tore e^pubblicò testi di Omo-
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Acquistando la Vostra casa al ma
re sulla spiaggia di Marina di Lesi
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ne realizzando reddit i l iberi ade
guabili ogni anno al valore delia 
moneta, più vacanze ideali. Guada
gnerete nell ' investimento un 20"o 
annuo 
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con 1 0 EXTRA gratuiti: 
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lora servi moito quella tradì 
z:one d: antifascismo che era 
s ta ta da ?empre una glorio 
5a bandiera de'.la fabbnea di 
Bagnoli. 

£ j ^ _ ' deo. Flora. Ba rbag l io , insie-
•• a e » -*• j me a. testi di Lenin e di 

i Stalin. Massimo Caprara det-
i i i i i i i i i n i i i i " " " " " " " " | te vita a una rivista di va-
«.«»«•••••••»•»>••••—••»•••<• r!a cultura che però ebbe vi

ta brevissima - «Latitudine», 
alla quale collaborarono mol
ti dei giovani provenienti dal 
GUF: Franco Ras.. Raffaele 
La Capna . Gianni Scoznami-
glio. Pasquale Pr jnas . La lo 
ro era una porzione part.co
lare. un pcchino velleitaria <; 
di -.sinistra/', nel sen.=o tro ' 
ak_.~_ e bordighiano Molti d: 
essi. però, appena dopo quella • 
prima presa di posizione. ' 

j aderirono al parti to e ne di- , 
vennero attivisti. Ma. in ?e-

! nere, non c'era, tra i giova- j 
ni. molta chiarezza, anche se. | 

i in cempenno, ce ra entusia • 
; srr.o e slancio [ 
I I problemi dell'attività po-
I litica s; intrecciavano conti

nuamente con la essenza di 
un'azione nuova nel campo 
della cultJra e dell 'arte, par
tendo da una situa/ione in • 
cui. prat icamente, non esige
va ne-_jna attrezzatura, ne.-
suno s t rumento di vita cultu , 
rale e occorreva inventare 1 
tutto Centro di raccolta degli 
intellettuali più sensibili di- , 
venne naturalmente la fede-
raz.one del PCI, in via Sal-

! vatore Tommasi e poi la re-
| dazione de «L 'Uni tà» in via 
i Medina. Con la fondazione del 
i primo quotidiano democrati-
t co. "La voce >. ai giovani 

scr. t ton venne offerto final
mente un serio s trumento di 
lavoro. la possibilità di mi
surarci coi problcm. reali del
la cultura Nella terza pagi- | 
na de « La voce » debu t t a ra 
no tut t i gli scrittori, tutt i gli 
studiosi e gli artisti napoleta- | 
ni di tendenza socialista ! 

Eduardo Vittoria, ispiran
dosi alle posizioni di Luigi I 

e. La collana IO e GLI ALTRI eduo J 
a ad una partecipazione critica a * 
Ila vita democratica dando un mod < 
erno indirizzo storico, scientifi ̂  
co, sociologico,. Il costo dell'op <_ 
era in 10 volumi è di lire 148OOO < 
comprensivo di iva, in rate raensi 5 
li di lire 6000; a tutti gli acqu % 
irenti verrà offerto in OMAGGIO u 2 
n corso d'inglese per ragazzi con «_ 
dischi. Offerta valida fino al 31 § 
maggio 1976# Per maggiori informa N 
zioni, senza impegno, spedire la 2 
cedola allegata al CENTRO EDITORI g 
ALE del MEZZOGIORNO S.p.A. via Ro 5 
ma, 228 NAPOLE. 
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